
L’inganno della Chiesa sulla reincarnazione

   Il concetto di reincarnazione era già presente nel Cristianesimo antico, ma avrebbe
impedito alla Chiesa di accumulare ricchezze.

   La reincarnazione, chiamata anche  trasmigrazione o metempsicosi, è il concetto
secondo  cui  l’anima,  rinasce  in  nuove  vite.  Nella  cultura  occidentale  la  parola
reincarnazione è per molti ancora un termine proibito, e per molti cristiani cattolici è
un vero tabù.  La stessa Chiesa Cattolica infatti,  rigetta tutto ciò che riguardi la
reincarnazione.

   In realtà la teoria della reincarnazione era già presente nel  Cristianesimo  delle
origini. Fu trasmessa e professata da alcuni famosi padri della Chiesa come Origene o
Clemente Alessandrino. Della stessa visione anche S.Agostino e molti altri. La visione
di  Origene  sulla  trasmigrazione  delle  anime,  fu  cancellata:  tutti  i  più  importanti
riferimenti vennero eliminati dalle scritture, lui venne dichiarato eretico e dopo il
Concilio  venne  ritenuta  definitiva  la  teoria,  che  le  anime  dopo  la  morte  erano
destinate a tre luoghi ben definiti: l’inferno, il purgatorio e il paradiso.

   Anche se l’imperatore Costantino si fosse sinceramente convertito al Cristianesimo,
rimane il fatto che l’Impero Romano necessitasse di una fede forte e di una chiesa
unita.

   Il  Concilio di Nicea  fu presieduto dall’Imperatore nel 325. In questo celebre
concilio si decise la divinità e l’unicità di Cristo e successivamente nacque il Credo
che  si  recita  ancora  oggi.  Qualsiasi  altro  credo diverso  da  quello  approvato nel
concilio, non sarebbe stato tollerato in quanto dannoso per “l’unità della Chiesa”.

Vediamo alcuni esempi della reincarnazione nel Vangelo
Nel passaggio della trasfigurazione Gesù dice ai suoi discepoli:
“Elia è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi,  l'hanno trattato come hanno
voluto.  Così  anche  il  Figlio  dell'uomo  dovrà  soffrire  per  opera  loro».  Allora  i



discepoli  compresero  che  egli  parlava  di  Giovanni  il  Battista.  Matteo  17:10-13,
Marco 9:11-13, Luca 9: 33 
(Lasciando sottintendere che Giovanni il  Battista era la reincarnazione del profeta
Elia).
………………………………………………………………
Gesù parla ai suoi discepoli di Giovanni il Battista:
E se lo volete accettare, egli è quell'Elia che deve venire. Chi ha orecchi intenda.
- Matteo 11:14-15 
Dichiarando esplicitamente che Giovanni il Battista è la reincarnazione del profeta
Elia.
………………………………………………………………
Passando Gesù vide un uomo che era cieco dalla nascita.
Ed i suoi discepoli gli domandarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori,
perché egli nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma
è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. - Giovanni 9:1-3
(Intendendo che l'uomo aveva vissuto prima di nascere cieco nella presente esistenza).
………………………………………………………………
Allora Gesù gli disse: «Rimetti la spada nel fodero, perché tutti quelli che mettono
mano alla spada periranno di spada (Matteo 26,52).
…………………………………………………………………………………………………
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